
 

 

 

  

COMUNICATO STAMPA 
Seduta della Conferenza Stato-Regioni del 15 novembre 2007 

 

 

La Conferenza Stato-Regioni comunica: 

 

La Conferenza si è riunita sotto la presidenza del Ministro degli Affari Regionali e delle Autonomie 

Locali, sono stati esaminati e discussi i seguenti provvedimenti con gli esiti indicati: 
 

Omissis….. 

 

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente la 

disciplina per l’accesso alla qualifica unica di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, 

tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della professione di ostetrica. 

 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge 10 agosto 2000, n. 251 recante “Disciplina delle 

professioni sanitarie, infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della 

professione di ostetrica”, il Governo, con apposito atto regolamentare, sentita la Conferenza Stato – Regioni, 

definisce la disciplina concorsuale, riservata al personale in possesso degli specifici diplomi rilasciati al 

termine di corsi universitari, per l’accesso ad una nuova qualifica unica di dirigente del  ruolo sanitario, alla 

quale si accede con requisiti analoghi a quelli richiesti per l’accesso alla dirigenza del Servizio Sanitario 

Nazionale di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (ora articolo 26 del decreto 

legislativo n. 165 del 2001). 

L’articolo 41 del CCNL Integrativo del CCNL Area della dirigenza dei ruoli Sanitario, Professionale, 

Tecnico ed Amministrativo del Servizio Sanitario Nazionale, stipulato in data 10 febbraio 2004, ha 

riaffermato che la predetta disciplina concorsuale per l’accesso ad una nuova qualifica unica di dirigente del 

ruolo sanitario dovrà essere emanata con il regolamento di cui al citato articolo 6 della legge n. 251 del 2000. 

La riforma del Titolo V della Costituzione, rende ora necessario provvedere alla disciplina di cui 

trattasi mediante il ricorso all’Accordo in sede di Conferenza –Stato – Regioni da recepire 

successivamente con lo strumento regolamentare esplicitamente previsto dal citato articolo 6 della legge n. 

251 del 2000. Lo schema di Accordo di cui trattasi è strutturato in cinque articoli concernenti i requisiti 

specifici per l’accesso alla qualifica dirigenziale (art. 1), la commissione esaminatrice (art. 2), le prove 

d’esame (art. 3), i relativi punteggi (art. 4), il rinvio, in quanto compatibili, alle norme generali sullo 

svolgimento dei concorsi per il personale dirigenziale del SSN contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 

483 (art. 5), la previsione che i contenuti dell’Accordo saranno successivamente recepiti con apposito 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. SANCITO ACCORDO 

 

 

….omissis….  

 

 

  


